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albisola superiore

Grazie ai volontari riapre
lo sportello Cup dell’Asl2

In Liguria già somministrate
oltre 26 mila dosi di vaccino
Il governatore Toti: esaurito il 70% del Pfizer, presto arriverà il Moderna 

Lo sportello Cup dell’Asl2 Sa-
vonese di Albisola Superiore 
ha  riaperto  i  battenti  grazie  
all’intervento  dei  volontari.  
Come  accaduto  quest’estate  
anche a Varazze, infatti, l’atti-
vità era stata sospesa perché il 
personale sanitario non ritene-
va e non ritiene di sua compe-
tenza misurare la temperatu-
ra corporea degli utenti all’in-
gresso degli uffici. Attraverso 
la  catena  del  volontariato,  
quindi, ci si può recare nuova-
mente all’ambulatorio di  via 
dei Conradi, accanto alla sede 
della Croce Verde, per ottene-
re la prenotazione di visite ed 
esami  strumentali  nonché  il  
pagamento del relativo ticket. 

Infatti, a misurare la tempe-
ratura delle persone che devo-
no fruire del servizio ci sono 

gli stessi militi della pubblica 
assistenza, gli Alpini in conge-
do e gli iscritti all’Associazione 
pescatori dilettanti di Albisola 
Capo e del Crcs di Luceto. 

«Questo servizio era stato in-
terrotto diversi mesi fa a segui-
to della comparsa della pande-
mia. Nell’attesa che anche la 
sede Cup di Albisola Superiore 

venga dotata di un termoscan-
ner, ora il controllo degli acces-
si agli sportelli viene svolto, a 
titolo di volontariato, nell’am-
bito di  una rotazione fra un 
gruppo di associazioni cittadi-
ne: dalla pubblica assistenza 
Croce Verde da cui è partita la 
proposta, all’Ana Alpini delle 
Albisole, dall’Associazione pe-
scatori al Circolo ricreativo di 
Luceto – spiegano gli assessori 
Calogero Sprio e Roberto Gam-
betta - . Questo risultato è frut-
to, da un lato, di un’idea e di 
una disponibilità espressa dal 
presidente Vilderio Vanz della 
Croce Verde e dall’altra del so-
stegno  dell’amministrazione  
comunale.  Abbiamo  avuto  
contatti e ci siamo coordinati 
col direttore del distretto sani-
tario del Savonese dottor Gian-
carlo Conte dell’Asl 2, e così ab-
biamo esteso il progetto coin-
volgendo alcune associazioni 
cittadine. L’ufficio è aperto il 
martedì dalle 8,30 alle 12,30 e 
dalle 14,30 alle 16,30 il merco-
ledì, il giovedì e il venerdì dal-
le 8,30 alle 12,30».M.PI. —
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Finora la Liguria ha utilizzato il 70% delle dosi di vaccino

svaligiata anche una villa da finti vig ili urbani

Albisola Superiore, truffa dei tamponi
allarme dell’Asl per i falsi addetti

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

«Presto arriveranno in Ligu-
ria le prime dosi di Moderna, 
un sostegno,  seppur  ancora  
marginale al  momento,  alla 
nostra  campagna  vaccinale  
anti Covid che va avanti senza 
sosta» ha annunciato il presi-
dente della Regione Giovanni 
Toti - . Tra il 25 e il 27 gennaio 
arriveranno  le  prime  1.700  
dosi del nuovo vaccino, per 
cui attendiamo dal governo la 
programmazione.  Un  altro  
passo avanti importante nella 
lotta al virus, la Liguria come 
sempre è pronta». 

Per quanto riguarda il vacci-
no Pfizer-BioNTech,  «fino a 
oggi - aggiunge Toti - abbia-
mo  somministrato  oltre  il  
70% delle dosi ricevute e pre-
sto inizieremo anche i richia-
mi, indispensabili per garanti-
re l’efficacia del vaccino: per 
questo, seguendo le linee gui-
da ministeriali, avevamo te-
nuto da parte il 30% delle do-
si. Per l’inizio della prossima 
settimana sono attese ulterio-
ri 21.060 dosi, destinate sem-
pre a operatori sanitari e ospi-
ti delle Rsa». Sono 56.480 le 
dosi Pfizer  arrivate in Ligu-
ria: tra il 27 dicembre al 7 gen-
naio 36.590, comprese le 320 
dosi del Vaccine Day; dall'11 
gennaio  a  ieri  altre  19.890  
(17 pizza box). 

Secondo i dati aggiornati al-
le 16 di ieri sono state sommi-
nistrate 26.321 dosi, ovvero il 
46%, percentuale che è scesa 
rispetto alla giornata prece-
dente perché è salita la quanti-
tà delle scorte. Ieri sono state 
effettuate 344 vaccinazioni in 
Asl 1, 420 in Asl 2, 739 in Asl 
3, 108 al Galliera, 150 al Gasli-
ni, 450 a San Martino, 54 all’E-
vangelico, 392 in Asl 4 e 324 
in Asl 5.

Risale  lievemente,  
all’8,89%, la  percentuale  di  
nuovi contagiati, 395, rispet-
to ai tamponi molecolari effet-
tuati, 4.442, lievemente infe-
riore alla media nazionale di 
8,99. I guariti sono meno dei 
nuovi casi, 287, quindi i positi-

vi totali sono 90 in più, men-
tre calano considerevolmen-
te gli ospedalizzati e anche le 
terapie intensive.

I morti per Covid sono ora 
3.084, 18 in più, decessi di ma-
lati tra i 65 e i 104 anni avvenu-
ti dal 4 al 12 gennaio in tutta 
la regione. I positivi sono 692 

nell’Imperiese, 1.484 nel Sa-
vonese, 3.050 nel Genovese, 
1.058 nello Spezzino, 107 sen-
za residenza in Liguria, 172 
con residenza in verifica.

I nuovi casi sono 56 in Asl 1, 
89 in Asl 2, 120 in Asl 3, 28 in 
Asl 4, 98 in Asl 5, oltre a 4 sen-
za residenza in Liguria. I pa-

zienti in isolamento domicilia-
re sono 4.251, 19 in più, men-
tre i ricoverati sono 751, 45 in 
meno, di cui in terapia intensi-
va 62, 3 in meno: 0 in Asl 1, di 
cui 7 in intensiva, 118 in Asl 2, 
13 in meno di cui 8 in intensi-
va, 197 al San Martino, che 
torna sotto quota 100 con 13 
ospedalizzati in meno, di cui 
24 in intensiva, 83 al Galliera, 
8 in meno, di cui 3 in intensi-
va, 2 al Gaslini 68 al Villa Scas-
si, 7 in meno, di cui 6 in inten-
siva, e si svuota la Colletta che 
nella giornata precedente ave-
va 3 pazienti Covid, 67 in Asl 
4, 9 in meno, di cui 5 in intensi-
va, 140 in Asl 5, 4 in meno, di 
cui 9 in intensiva.

Le persone in quarantena 
sono 4.078, 67 in più, di cui 
557 in Asl 1, 1281 in Asl 2, 
1227 in Asl 3, 409 in Asl 4, 
599 in Asl 5. —
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Truffe, furti e tentativi di raggi-
ri in questi giorni agitano i cit-
tadini delle Albisole. Ad Albiso-
la Superiore, nel quartiere resi-
denziale  dell’Oliveto,  sopra-
stante la galleria di Capo Tor-
re, due persone travestite da 
agenti della polizia locale so-
no penetrati in una villetta ap-
profittando  dell’assenza  dei  
proprietari in quel momento 
al lavoro. I ladri hanno rubato 
braccialetti,  monili,  anelli  e  
del contante ancora da quanti-
ficare lasciando alle loro spal-

le un appartamento a soqqua-
dro. Sempre ad Albisola Supe-
riore girano falsi addetti dell’A-
sl che suonano ai citofoni per 
farsi aprire spiegando alla gen-
te che sono inviati dall’Azien-
da  sanitaria  per  effettuare  i  
tamponi da Covid19. In realtà 
l’Asl indirizza il personale a do-
micilio solamente dopo che il 
paziente  è  stato  visitato  dal  
proprio medico di medicina ge-
nerale il quale, a sua volta, tra-
smette all’Asl  un’informativa 
con la richiesta di effettuare l’e-

same all’assistito che è in-
formato dell’iter e quindi at-
tende, realmente, i sanitari 
a domicilio. 

Ad Albissola Marina, in-
vece, una malvivente si è 
travestita da postina e, con 
un complice, ha rubato una 
borsetta.  La  donna aveva  
bussato alla porta di un al-
loggio, abitato da un’anzia-
na, annunciando che occor-
reva firmare una cartolina 
con ricevuta di ritorno per 
la consegna di una busta. 
La signora è scesa così al pia-
no terra, mentre il compli-
ce della finta addetta posta-
le è salito al piano superio-
re trovando la porta di in-
gresso socchiusa e quindi 
arraffando ciò che ha potu-
to, un borsello.M.PI. —
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LUISA BARBERIS

CALIZZANO

Ventisei vittime in un mese. 
È il tragico bilancio dopo che 
il virus è entrato in due gran-
di case di riposo dell’Alta Val 
Bormida. A perdere la vita so-
no stati 16 dei 62 ospiti alla 
Comunale «Suarez» di Caliz-
zano e altri 10 dei 65 anziani 
della vicina Villa degli Abeti 
di Bardineto. Ora si prova a 
guardare avanti: alla Suarez 
sono rientrati i primi 20 ospi-
ti, dopo che la casa di riposo 
era stata chiusa, sanificata e 
tutti gli anziani trasferiti nel-
la vicina Villa degli Abeti, al-
la rp Noceti e alla rsa La Rivie-
ra di Savona. Anche a Bardi-
neto si intravvede una luce: i 
positivi sono ancora sei, ma 
una cinquantina sono guari-
ti. «A metà dicembre per cau-
se  imponderabili  abbiamo  
iniziato a registrare contagi 
in paese – spiega il sindaco di 
Calizzano, Pierangelo Olivie-
ri – I primi casi alla Suarez so-
no emersi dopo un tampone 
di routine tra gli operatori: il 
protocollo di emergenza era 
scattato a metà febbraio con 
il blocco degli accessi. A no-
stre spese abbiamo continua-
to a fare anche i test antigeni-
ci agli ospiti. Quando il virus 
è arrivato siamo intervenuti 
subito con l’Asl: gli ospiti era-
no tutti sostanzialmente asin-

tomatici, anche se parliamo 
di persone fragili per età e si-
tuazione pregressa. Alcuni si 
sono poi aggravati. A un me-
se di distanza la situazione è 
ancora delicata, ma sono ini-
ziati i rientri. Presto accoglie-
remo anche una nuova ospi-
te. Resta l’enorme dolore per 
le persone che se ne sono an-
date e per le famiglie: è stato 
molto difficile». Davide Ara-
gno, il gestore della struttura 
di Bardineto, parla dell’ulti-
mo mese come di una guer-
ra. «È stato tremendo – rac-
conta – Una batosta incredi-
bile: per tutta la prima onda-
ta siamo stati Covid free, nes-
suno ne ha parlato. Quando 
il virus è arrivato siamo stati 
travolti, anche dalle telefona-
te: noi non abbiamo pensato 
ad altro che ad assistere gli 
ospiti, sono come famigliari. 
Non sono mai tornato a casa 
per un mese, poi mi sono con-
tagiato anche io, ma sono ri-
masto. Non potevo lasciare 
soli i miei anziani, so tutto di 
loro, vanno assistiti, rassicu-
rati, sono persone uniche e 
speciali. Il problema è stato il 
personale: una parte si è con-
tagiata  e  abbiamo  dovuto  
sopperire  anche  ai  servizi,  
dalla cuoca alle pulizie. Ci ha 
aiutato l’Asl: un medico era 
sempre presente». —
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a calizzano e bardineto

Ventisei anziani
morti in un mese
nelle case di riposo

CORONAVIRUS

Volontari al centro prenotazioni

Il Comune di Carcare rinnova 
gli strumenti informatici, an-
che in ottica smart working, 
ma sull’operazione è polemi-
ca. Investimento da 15 mila eu-
ro, a Carcare, per l’acquisto di 
nuovi computer e l’ammoder-
namento della rete municipa-
le. Un intervento ritenuto ne-
cessario dalla giunta, che in-
contra però le critiche del grup-
po di opposizione «Lorenzi Sin-
daco». «L’amministrazione tro-
va queste risorse ma non i tre-
mila euro per trasmettere in 

streaming i Consigli comunali 
- attacca il capogruppo, Rodol-
fo Mirri -. Evidentemente, for-
se per timore, non c’è la volon-
tà di rendere accessibili a tutti i 
cittadini le sedute».

Replica il  sindaco De Vec-
chi: «Si tratta di spese non più 
rimandabili, alla luce delle rin-
novate modalità di lavoro e co-
municazione dell'ente. Abbia-
mo concentrato i fondi disponi-
bili su spese davvero necessa-
rie, secondo priorità».L.MA. —
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carcare

Fondi per lo smart working
la minoranza va all’attacco

Truffe alla porta di casa

Alla «Suarez» di Calizzano sono morti 16 anziani
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